
Lauro Venturi ritorna alla sua infanzia aff rescando ogni lettera dell’alfabeto 
con i ricordi ancora vividi di quegli anni: l’acqua per bere e lavarsi da prendere 
nel pozzo, il bagno una volta alla settimana, il barbiere che arrivava a casa in 
Lambretta, la trebbiatura del grano e l’elettricità, piena di pericoli. Ne emerge un 
racconto che privilegia la descrizione dettagliata alla nostalgia, e che consegna 
al lettore un’idea positiva del contesto genuino ed essenziale dei primi anni 
Sessanta, nella campagna che, tra Modena e Bologna, diventa collina. L’età che 
si aff accia alla vecchiaia, ma anche la voglia di raccontare un tempo povero di 
risorse materiali ma ricco di esperienze, sono il propulsore di questo viaggio, 
che si tiene comunque lontano dal “si stava meglio quando si stava peggio”. 
Leggendo queste pagine, scopriamo anche che il piacere di raccontare può 
prevalere su qualsiasi altra motivazione, solo apparentemente più nobile. Chiude 
il volume una rifl essione tecnica sul valore dei ricordi e sulla loro possibile 
valenza terapeutica.
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UN CATALOGO AL DI FUORI

Lauro Venturi vive sulle colline 
modenesi. Dopo una solida 
esperienza di consulenza 
e formazione, è approdato 
al mondo manageriale, 
dove ha ricoperto ruoli di 
vertice per molti anni. Ha in 
seguito intrapreso l’attività di 
counselor e coach, che svolge 
tuttora. È autore di numerose 
pubblicazioni, sia romanzi 
che saggi, tra cui ricordiamo: 
L’amministratore (de)legato 
(2022, Guerini), Il sangue dei 
pomodori (2021, Incontri), La 
vita dirà la sua (2020, Incontri), 
L’educazione sentimentale del 
manager (2005, Guerini). 

Racconta di sé sul blog 
www.lauroventuri.it
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